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       Oggetto:  Notiziario FLP – Riforma della P.A. targata Renzi e lettera inviata ai 
dipendenti pubblici. Valutazioni ed iniziative. 

 
 
 
    Si pubblica Notiziario FLP n. 16 Prot. n. 0181/FLP14 del 8 maggio 2014, inerente 
l’argomento in oggetto. 
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Prot.n. 0181/FLP14                          Roma,  08 maggio 2014 
 

NOTIZIARIO N°16     Ai Coordinamenti Nazionali FLP  
       Alle OO.SS. federate alla FLP 
       Alle Strutture periferiche FLP 
       Ai Responsabili FLP 
       Ai Componenti delle RSU 

                       LORO SEDI 
 

 

RIFORMA DELLA P.A. TARGATA RENZI E 
LETTERA INVIATA AI DIPENDENTI 

PUBBLICI 
VALUTAZIONI ED INIZIATIVE 

  
 

Come è noto, alla recente presentazione in conferenza stampa dello schema di 
riforma della PA da parte del Presidente del Consiglio Renzi e della Ministra Madia, è 
seguito l’invio per posta elettronica a tutti i cittadini di una lettera aperta contenente le 
tre linee su cui dovrebbe essere incentrata la riforma e cioè: il cambiamento comincia 
dalla persona, tagli agli sprechi e riorganizzazione dell’Amministrazione, gli open data 
come strumento di trasparenza. 

 
Su queste tre direttrici, la lettera sviluppa una serie di ulteriori argomenti 

suddivisi per punti e invita tutti i destinatari (proprio tutti  - forze sociali comprese) a 
voler fornire il proprio contributo di pensiero nell’arco temporale dal 30 aprile al 30 
maggio prossimi dopo di che il Consiglio dei Ministri dovrebbe varare la riforma 
attraverso specifici provvedimenti. 

 
Oltre alle iniziative già intraprese come Confederazione e Federazione e che 

hanno riguardato il blocco dei contratti e le proposte avanzate alle competenti 
Commissioni Parlamentari  per il reperimento dei fondi utili a detti rinnovi, ci siamo 
mossi per contrastare una spending review partita con il Governo Monti e proseguita con 
il Governo Letta e che ora, con Renzi, non sembra differenziarsi di molto. 

 
Le proposte si assomigliano, e tolto l’inequivocabile impatto positivo degli 80 

euro, valutate le schede del Commissario Cottarelli, rimane ancora una volta la scelta 
dei tagli lineari sulle Amministrazioni Centrali come elemento di iniziativa per fare 
cassa. A conferma di quanto sopra si aggiunge il disposto di cui all’art. 16 del DL 
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66/2014 con il quale il Governo ha disposto che i Ministeri e la stessa PCM già per il 2014 
individuino singole voci di spesa al fine del raggiungimento di risparmi per 240 milioni di 
euro utilizzando lo strumento legislativo più snello del DPCM. 

 
Non solo, ma nelle more dell’adozione del decreto, il MEF è autorizzato ad 

accantonare  e rendere indisponibili le somme corrispondenti agli importi di cui sopra e 
per le singole Amministrazioni, sempre attraverso lo strumento del DPCM, è possibile 
dare una “accelerata” alla fase di adozione dei regolamenti di organizzazione dei singoli 
Ministeri. 

 
E’ di tutta evidenza la delicatezza e la pericolosità della fase in cui ci troviamo e 

nella quale, oltretutto, il movimento sindacale del pubblico impiego ed i dipendenti 
pubblici sono nuovamente oggetto di un attacco fortissimo attraverso la scelta di evitare 
ogni tipo di confronto sindacale da un lato e quella di parlare “con tutti” e quindi alla 
fine “con nessuno” per poi decidere in  proprio. 

 
In ragione di quanto sopra, oltre alle iniziative che avete già avuto modo di 

conoscere (leggasi comunicato stampa della CSE in data 7 maggio), come CSE e FLP sia a 
livello centrale sia a livello di singoli Settori, intendiamo avviare e proporre una serie di 
ulteriori iniziative che accettino la sfida del cambiamento e della lotta agli sprechi, 
coinvolgendo i lavoratori ed i cittadini: 

 

 Sulla riforma della PA: mobilità, performance organizzativa ed individuale, 
ordinamento del personale, formazione del personale, diritti e tutele, 
proporremo direttamente al Ministro della PA le nostre soluzioni; 

 Sui tagli nei singoli Ministeri: sprechi e privilegi, mancate internalizzazioni dei 
servizi, appalti, consulenze, società in house, provvedere a segnalarli 
direttamente alla vostra Amministrazione, dandone preventiva conoscenza alla 
Federazione, in modo da poter fare un report complessivo per il Ministro della PA; 

 Sui processi di riorganizzazione nei singoli Ministeri e nelle Amministrazioni 
Centrali: si propone ai singoli Coordinamenti di predisporre un nostro progetto di 
riorganizzazione (anche per linee guida) e di avanzare una specifica richiesta di 
incontro con l’Autorità Politica, per la sua illustrazione. Tale progetto di 
riorganizzazione va trasmessa alla Federazione, segnalando anche 
eventuali/ulteriori tagli lineari oltre quelli già operati ed in particolar modo quelli 
che riguardano la riduzione di organici. 

 
Nel segnalare che per lo svolgimento delle iniziative sopra indicate, quale supporto 

della Federazione, le strutture sindacali in indirizzo potranno fare riferimento ed 
avvalersi dell’Ufficio Politiche Contrattuale (upc@flp.it), si allega alla presente per 
opportuna conoscenza il comunicato Renzi/Madia ed il testo dell’art.16 del DL 66/2014. 

 
Cordialissimi saluti 
 
 
                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                             Marco Carlomagno 
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